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Effetti sulle specie 1:  

bioaccumulo e biomagnificazione 

Aumento del rischio di malattia  
Modifiche dei livelli di ormonali 

Disordini riproduttivi  
Morte 

 (Ryan et al., 1988; Lee et al, 2001)  
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Effetti sulle specie 2: richio di ingestione 

Fra i cetacei le specie teutofaghe  sono le più a rischio:  

Capodoglio  (Physeter macrocephalus) , 
spiaggiamento Puglia 2010: nello stomaco 

di quattro dei sette grandi cetacei è stata 

ritrovata una grande quantità di buste di 

plastica, brandelli di corda, scatole e 

contenitori di varia specie. 

2004-zifio  (Ziphius cavirostris),  
2005costa occidentale di Isola di Mull, Scozia.  
Stomaco ostruito con diversi tipi di rifiuti, 
sacchetti di plastica e lenze da pesca. 
(Hebridean Whale and Dolphin Trust & Scottish 
Agricultural College) 

Stati Uniti carcasse di cetacei con 80 chilogrammi di 

plastica nello stomaco, mentre gli esemplari pugliesi 

ne avevano al massimo un solo chilo. 


